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SOCIETA’ ROVE 
Richiesta pronuncia di compatibilità ambientale. 

RICHIESTA DI PRONUNCIA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DELL’ASSESSORATO ALL’AMBIENTE DELLA REGIONE 
PUGLIA INERENTE UN IMPIANTO DI RECUPERO, LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE E MESSA IN RISERVA DI 
OLI VEGETALI ESAUSTI. 
(Pubblicazione ai sensi dell’art. 11 comma 2 della Legge regionale 12 aprile 2001, n° 11). 

**************************** 

L’impresa “ROVE S.r.l.” con sede legale nel comune di Sannicola (Le) in Zona PIP, p.iva 04131010755 

INFORMA 

che ha presentato c/o il SUAP del comune di Sannicola (Le), così come previsto dall’art.11 comma 2 della L.R. 
12 aprile 2001 n° 11, nonché dall’art. 20 del D.Lgs. 152/06 lo Studio d’Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 
208 del D.Lgs. 152/06, relativo ad un impianto di recupero lavorazione, trasformazione e messa in riserva di 
oli vegetali esausti, ubicato nella zona PIP e identificato in C.T. al F° 9 part.lla 389 e F° 11 part.lle 473,470,466, 
467 di Sannicola (Le). 
Preliminarmente si esplicita che la ROVE S.r.l. sin dal 2009 espleta l’attività di recupero di rifiuti costituiti 
da oli/grassi animali e vegetali (n° 105 iscrizione nel registro provinciale recuperatori rifiuti), e successiva 
D.D. n° 2.434 del 21.12.2015 dell’Amministrazione provinciale di Lecce; inoltre è accreditata dal sistema di 
certificazione della sostenibilità dei biocarburanti e biodiesel sia a livello italiano che a livello europeo ai sensi 
del D.M. 23.01.2012 (istituzione del sistema di certificazione nazionale della sostenibilità dei biocarburanti e 
bioliquidi). L’impianto in oggetto rispetta i requisiti di cui alla D.G.R. 19 maggio 2015 n° 1.023 e s.m.i. “Piano 
di gestione rifiuti speciali nella regione Puglia “, e ottempera al punto 16. 2. comma 3 “Criteri di localizzazione 
di nuovi impianti di trattamento, recupero, e smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi“, in 
particolare per ciò che concerne la tutela della popolazione “distanza dai centri e nuclei abitati e distanza 
dai siti sensibili (strutture scolastiche, asili, strutture sanitarie, case di riposo). Nell’impianto dovranno essere 
trattate complessivamente n° 80.000 ton./anno di rifiuti, per una capacità istantanea pari a 160 ton./giomo, 
relativamente ai codici CER 02.03.04, 02.03.99, 20.01.25. Le attività da svolgere sono riconducibili alle seguenti 
attività 

• [R9] rigenerazione e altri impieghi degli oli; 
• [R13] messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R9. 

L’estensione areale, del progetto in essere è pari a circa 2.000 mq. suddivisi in 200 mq in cessione come verde 
pubblico (ai sensi del D.M. 1444/68 e comma 18 art. 20 delle NTA del PUGC), 700 mq costituiti da superficie 
coperta da capannone, industriale e i restanti 1.000 mq destinati a area esterna pavimentata, 100 mq di 
superficie a verde. 
L’impianto, inoltre è dotato di 

• Recinzione dell’intera area con muratura alta 2, 5 mt. interrotta da n° 2 ingressi carrabili, uno ubicato 
ad est e l’altro ubicato ad ovest: 

• Essenze arboree poste sul perimetro dell’area quale barriera arborea 
• Fabbricato ufficio e servizi con annessa area parcheggio auto; 
• Rete impiantistica relativa alle acque meteoriche con vasche di accumulo separate delle acque di 1^ 

pioggia e acque di 2^ pioggia; 
• Impianto di trattamento delle acque di 2^ pioggia (grigliatura, dissabbiatura, disoleazione) e 

impianto di immissione negli strati superficiali del sottosuolo. 
Inoltre è attrezzato con le attrezzature necessarie per deposito, lavorazione e messa in riserva degli oli 
vegetali, in particolare: 

https://20.01.25
https://02.03.99
https://02.03.04
https://dall�art.11
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a) Silos in acciaio inox; 
b) Gramola 
c) Decanter 
d) Separatori centrifughi con tamburo verticale a dischi 
e) Scambiatore di calore a piastre 
f) Decoloratore 
g) Maturatore 
h) Filtropressa; 
i)  Filtro a cartoni 
Gli elaborati progettuali sono stati inviati telematicamente con firma digitale allo Sportello SUAP del 

comune di Sannicola (Le), per essere trasmessi agli uffici di competenza della Provincia di Lecce, Comune di 
Sannicola, Comando provinciale dei VVFF (Le), ARPA Puglia (Le), ASL (Le), e potranno essere consultati nei 
termini previsti dalla normativa vigente (sessanta giorni). 

Sannicola, 8 aprile 2019 

ROVE  S.r.l.  




